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ALLA GRANDEZZA
BEL SIGNOR

D. VINCENZO
PATERNO' CASTELLO
PRINCIPE DI BUEABI fa. ùi.

SIGNOREv

E AaguSe Vitti àiCu'

io ni. Borboni He delle

Spagne hanno rifcojfo

dopo la faa mone gli

encomi più grandi del

Mondo ammiratore . I

"Regni , eha amavano quel Monarca , t

the avevano di fua MiuùfÌGentiJìma Mte

no gufiate le grafie . « le beneficente ,

ne hanno Jblknaem&nte celebrati te tft*
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VJ.

quic . La Sicilia c (lata una di quelli i

e Catania » che ne ha pianto più. d\ogn*

altra Città delt Ijola amaramente la per-

dita, ha tributata a quéll' Anima Gian-

de , e. Benedetta gli ultimi fuoi omaggi :

Il fuo Ve/covo Monfignor Cckkaco Db»*

»»to »i Moncava » che fchgiofamente ,

e pompo/amente in/teme ne ordinò net

Duomo i Funerali > volle accompagnare

alla jolùnne Funzione ? Elogio d' uri

tanto Principe', e fra la coppia di tanti

Oratori . di cui abbonda il fuo Clero,

e di cui t' avrebbe a ftteff uopo potuto

avvalere , Rimò di prejcìegliere il Saci

D. Raimonkd Piatami* Hae/Iro di Elo-i

quenya del fuo Seminario de' Cberici

Qucifa Filofo/o Prete , che ha cerca*
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VII.

to più. to/ìo di meritare , che di confa

gaire gli onori pià di/Unti del Sacerdo-

zio , che hd fuggilo di. comparire Ju 'l

Teatro del Mondo , c che hd filmato la

faa ritiratela più <f ogn' altrd fortunai

[ che farebbe iiatd corri/pondente alla,

elevatela de' /noi talenti $ e de' fuoi

fludj , e che avrebbe da più tempo do-

Vuto riportare da coloro , a* quali e Hata

dato il potere di premiate , ed il dove-

re diAinguerè il merito t jcandagliandolo

efattamente colla, bilancia deità Giufli*

%ia diliribuitiva) perché acqui/ìajfe nella,

folitudiné jempre for-^d maggiore la /uà

immaginazione ; perchè fi follevajj'e colle

jue meditazioni al di là del Creato* t.

perche finalmente (l confervajji nelt ali

tua?
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Vitti

tuale corruzione dtl fecalt illctì £ cetfumi,

ntlò forprefo dalla novità dell' invito.

fi tentato dalla fua moderila di Jcufàt*

fenet majù aduno /ttfo tempo coflretì

tù dalla cono/cerna de' Juoi doveri a chU

nate d capo all' autorità del coniando

.

'ila l'ubbidienza al fuo Superiore gli.

cagionò una feconda Specie di confufioi

ne i la Grandezza del Soggetto , di

cui doveva imprendete a parlare > e la.

ri/ÌretUi%a del tempo, in cui doveva

farlo, gli agitò talmente la jantafia.

che da penfante, qua? Egli è, lo riduf-

fc fino a dichìatarfi inettìjftmo a Japere

penfar più avanti-

Quali argomenti , àkeva Egli . quale

Alle faranno wrifpondtnti aUacJìen(ionc
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del mìo affamo 1 Ma alk tenebre Jucci®

dette la luce i e dalia ftejfa fua agita'

%ione nacque il rij'chiaramento . Ei nel

fdcnyio della nottt tutto ad un tratto

e/clamò ad alca voce: Ehi che Carlo

non ha bifogno degli ajuti d* un da',

tare % Eh ! che la graxìtà del Soggetto

non, efigge né f entufìafmot nè il lujj'o

della moderna Eloquenza • Vani /reggi

dell' arte fuggite da me . Tu jolo
t o C*r*:

lo , jarai la mia Guida . Io jàrb jota

illuminato dallo Splendore del tuo Trono «

In così dire s' al%a Subitamente dal leti

to , prende la penna in mano , e come

aceejo da qatW eftto t onde juole fpejfe

fiate ejjere dalla felicìjftma fua Mufa

Jpimo in più lingue ad imptov'ifare , di»

ftefe
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fieje rapidamente td fud Orazione $ E

quando gli Amici credettero di jommi*

ni/irargli materia » onde facilitare il fuo

impegni, allora fut che trovarono già

finito quel ragionamento , che non fi In-

fangavano di potei neppure trovar comin*

datò

.

Ecco un e/lempùraneo fuo componi*

merito; che fu poi recitato con fommtì

piacere de* Letterati , e del Popolo, che

C9rfe a gran /òlla ad ajcoltarlo , e chi

ri/coffe quindi f accettazione, e l' applau*

fo univerfale . Sopra tutto s' ammirò in efi-

fo , che la Jemplicitd del dite non Sce-

mava niente di bello alla jubblimità, ed

alla profonditd de' concetti ', e che an-tj.

era lanifìcio maggiore, onde renderli

pia



xt

più /allevati , e tobudi , ed onde ridarri

le Virtù di quel Sovrano a quei grado dì

eminenza) a cui difficilmente fi farebbe pò*

tato innalzare da qualunque altro Oratore

.

Fùquefio dato alla lucei unitameme alla

relazione de'funerali/accennati, ma tuttoc-

ehà gli E/emplari furono in grandi/fimo

numero di/tribuiti > non badarono a Jod*

disfare pienamente la curiofità di tutti gT

Intendenti . Si è fatto di egoSolamente un*

info/ita ricerca non falò da Catania, ma

da tutte le parti del Regno i Ed ecco

la ragione, per cui io mi Jona rifoko a

darne una feconda Edizione

.

Vengano i Dotti, ad appagare in ejfa

la jua curiofaà : ma prima gli leggano

in fronte il Nome di quel Mecenate , di

cui
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XII.

cui va fuperbo , fadojamente freggìato i

VINCENZO PATERNO' CASTELLO

PniNCiPE DlBlKAW, JUtC VOI quel gran-

de Ferfonaggiot fotta li ài sui fortunati

Au/picj viene a Campanie al pubblico •

VOI fiele un Allievo , kttt un Difcepoh

di quett' Vakni Vano . Accettate una fua

Ttod*\iont i e riguardatela » come il

Grande Akffandro riguardava i parti del

JuoM'attira Filofo/o . Io credo, cheVOÉ

/duramente la. gradirete : ma un' altra)

fagiane ve la fard Japer più grata. EJfa

riguarda l'Elogio dette Virtù di Caulo; e)

VOI Cute un Imitatore delle Hejfefue Virtù

VOI , é vero , non fitc un Monarca s le

yc-lìre, JWC BM po/fono diùggtrji mila

tfteni
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XI HI.

tflinfiont di più Ttegni - Siete un Princi-

pe privato. Ma con tutto quelio , dove fi

e/fendono le vo/fre for^e , VQl non la*

feiate di mamftftaie la grandetta dell*

animo te/ir», e la vanità de' vofiri de»

fidcrj in beneficio dell' Vinanità . VOI

,

ptr proteggere U lettere , avete rianimai

ta un' Accademia, the con decoro del

Vaefe fi é refa illuftrc fra le Nazioni i

VOI soiìtinuatt cogli acqui/li di nuovi,

e /celti Libri , di produzioni Naturali

,

di Antichità, di Medaglie * adarricchi-

re quella Libraria, e quel Mufeo, che

eredita/le colle doti del celebre V*drù

Genitote ; VQ{ , per promuovere colle

Sciente le Arti , e per beneficare i voliri

¥ajj*l{i avete in una dtlkyofjc'rc Terre tjcoi
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p *

gitati con volho intaejfe i mezzi d'in-

trodurre una nuova Fabrica di Telatici

cke, quando riporterà la felice ria/cita

a corri/ponderila delle \offre idee, jet*

v'irà di folìenimento e d' utile di quella

povera Popolazione , e d' onore della rw

tira //ola: VOI, per beneficare il Pub-

blico . per promuovere f Agricoltura , ed

il Commercio , aviti rialzaci due Pontit

il primo in Bìfcari , il fecondo in Ara*

gona di più valla , e forprcndente tfttnA

•zìone : VOI fiete Bcligiofo , fiele GiuSo,

ftete liberale j Laddove VOI entrate, &

Vede joHenuto l'onore del Santuario, di;

fefi i dritti delle Genti , foccorfi , e fot»

levati gli appresi , e li bifognofl : VOI

ticonofccie negli Uomini i vofìri fintili ì

nari
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non vi é Foralliae, che VOI non trattate

con delle difiinzioni le più genero/c t non

vi è chi vi pajfi an' attenzione > chi vi

facci w ferviti» , che non venghi da

VOI generofamente riconofcluto ì non yi

e chi ricorre da. VOI , che fi parta d*

VOI fconfolato

Se VOI jiete coil • potete VOI negar:

mi . che la volita Virtù vadi del pali

colla Virtù di Cam.» ? E fe VOI fiele

amante del Vero , come lo fitte , mal.,

grado l odio che portate alla vana olien-

fazione , e ad onta degli sforzi , che vi

fate per tener najcolìi i volìri Meriti, non

potete non confeJJ'are , che io non poteva

ad altro, fuori che a VOI dedicare V.

Elogio di quelle Adoni , di quei Fatti*
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dì quelle glorie , che fono ancora propiji

ài voi.

Benignatevi pertanto d' accoglierlo an*

co per ciò , che riguarda la parte mia

Manifestate a me un jegno di quella

JttQa bontà i the di VOI fi predica > e

fi decanta . Ed io franato porgerà fet*

fidamente, i voti miei all' Eterno
,
perché

Vi confcrvi > e vi mantenga lungamente

in vita per bene, e luftro della noftr*

"Patria, e della no/tra Nazione - Vih<$.

ciò ojje^jiofamente le Mani,

Francefco Paftore
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Heyuievtt Jiipir tara ......... Spiritai

fortituàinis , & Conjtliii Spiritai,

Scienti* , & Pittati* :

Hai. al Cap. gì.

tapgwfa^aUello, che infili dal fiore de-

3?j|gBSO^' gli anni , e dal princìpio del-

SL\JI»7,I$ 'a mia S'ov'nezza fu ne' mìei

jErjBSSt dtfide 'i P'u incerili , ed acce-

fi : che un tal Perfonaggio

a commendar mi fi offcriflb , le azioni di

cui ad efTer grandi, e fopra ogni credito,

non dipendefòro dalla vana armonia della

Eloquenza, ma l'Eloquenza riportarle UB

torno di maefiofo, e di grande dalle azio-

ni, non sò, se per untano confìglio, qpià

tefio per Divina difgofizione , mi f( è que-

A ft*
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fi' cggì fot lunatamente prefemato, dapci:

che drbfco parlare d' un Rè , educato non

fra le delizie lufinghlere della Corte , ma

Jctio la militar diiciplina d' un Padre, che

fu 1' amore della iua nazione , lo fpavènto

de* furi nemici i V ammìtazicne del fuofe-:

colo: d'un Rè, la dì cui idolefceoza vi fc-

gnata col ludure della fua nnbilìffima Fron*

te , colle imprefe del Tuo invittiilìmo braci

ciò, colie felici tóme riufcìte de' funi con-!

figli, celle glcriufe memorie delle lue con-,

ouiile ; de' fuoi trionfi , de' fuoi trofei, de-

fuci moKumtnti : dì un Rè , la di cui gio^

vinezza altro non fù , che una continua apr

plicazione a cercar vie, ad inventar fifte^

ni , a proccurar ragioni , onde aprire a'

fuoi Vaiali un cammir.o di felicità ,
quani

lo più focile, altrettanto più, feuro» e do-i

revole : d'iti Rè finalmente, a di evi ntf

chiaia fu una fcuola di; piucUnza, e confi-

g!io

Digitized by Google



glia a* Princìpi fuoi alleati J dì pietà a' foca

Vallali! ; di Crifìiana Religiofa politica al

vecchio, e nuovo Continente.

Ma tre cefe , ò Signori , io mi veggio ,

come tre potenfiflimi oftacpli , parate innan-

zi a frastornarmi : la prima, che debbo par»

lame in occaiìone di lutto , di efequie , di

funerale cerimonia , e per confeguenza »

giiifìa 1' univerfale coftuma , eoi pianto in

falle ciglia, collo fquallore fu'I volto, col-

la meflizia a' nembi , colla deflazione per

tutta la perfona. La feconda, che debbo

parlarne io , folo per gli anni di aiutan-

ti , non per lettere , non per eloquenza .

non per efercizio. Laterza, che debbo par-

larne in breve

.

A fuperare il primo oftacolp io. trovo un*

aiuto nel fentimento de! Saggi : che non

dobbiamo lardarci menare dall' efempio , e

dall' ufo; e trovo un appoggio nella mia

A a ppj
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opinione; ghe la è firavagìnza il narrare,

piangendo, te virtù a' una bell'Animi, che,

dopo il corfo deli' amaro efilio, é giunta

a raccogliere ne' Regni della pace il frut--

to de' iuoi bene inarlì fudori ; il perche»

la/cìando di piangere , io dirò più tolto , che

la Ione di' CARLO non merita il noftro

pianto: dirò, che colle noitre lagrime d

pare , che noi non feuflìmo , che invìdia-

le ad un di prefib la di lui perpetua feli-

cità ; CARLO da un Regno eaduco, ter-.

reno, mortale è paffato a maneggiare uno

icettro, che non yà foggetto a' d'enti vorar

cifrimi del ttmpo , a' vortici rapidifiìmi de!^

h umana condiziono, a' cangiamenti dell*

incollante fortuna

.

• A fcampare il fecondo non mi confonde

grio fatto, nè mi feorsagìa la debolezza.

Non fono' eloquente, lo so: ma le grandi

azioni non hanno bilbgno dei vani freggi

del-

__ :

N
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dell' Eloquenza ; egli è per loto baftevola

iin iemplice fitle) e la veriia non ricerca

i mendicati cùloii dell' arte. La verità ti-

iplende co' futi lumi , fi adorna de* fùoi

freggi, fpicca per la fra naturale bellezza.*

Ma come però <iiftric*rmi , còme ufciie

dtU' imbarazza , ih cilì mi nittte la brevi-

tà del tempo ? Io r.cn ne trovaaflolutamenij

tè la vìa; cerne tra le angiilHe di una O-t

razióne, e tra lo fpjzio di puo:rii momen-i

fli Cerne mai portò adunate , chiuderà flririJ

gere , amrr.afTare tante cofe , ai varie , SÌf

grandi , sì rìeceiTarie, si incredibili , sì fdo-

ri 1* aipettsziotìe? Guerre apsiìej pjci fti-f

bilite, mmìcizie efUrite, popoli umiliati

battaglie, tonfine ì
vittorie, monti fpìana-;

ti , fiumi loggettt Sila navigazione, com-

mercii amplificati» arti aggiunte » Accade-

mie fondate , Città erette, meccatànzie ac-;

profetate, cesie panò, torco a dire,- tra le

ài*,
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aiiguftie di una fola Orazione
, e nello Spa-

zio di puochì momenti una mole sì valla di

cofe tanto varie, tanto grand: / tanto incre^

dibilì * tanto màravigliofe , adunare , chiude-

re , Aringeie j ammalare ?

Che farò dunque ? Ma che altro a fare

mi refla , fe non che folamente ricorre-

re alla voftra prudenza , ed alla voftra be-

nignità , che cortefamente mi fcufiate , fe

puoche cofe potrò dire di quello gran Rè i

di cui cominciare , ma noti finire fi può un

ragionamento i

Voi vedrete in più luminofe comparfe

efpoftó CARLO da pii altri Oratori , cui

io né per ingegno, nè per lettere, nè per

auttorita ho 1* ardire , neppure un momen-

to , di compararmi , Io formerò la mia prò-;

petizione femplice, popolare , é Conveniente a

quello religiofiiliino luogo, in cui ci troviamo

E perché ho apprefo da' falli dell' Antì-'

chi-
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chità , che allora taceva!! il migliore' Elo-

gio ad un Rè i quando il nome di Padre

gli fi defle; io vorrei, come ih una tela

dipignervi CARLO Rè con i colori , e le

linee di Un Padre il piti compilo, e periet

J

to' vorrei farvi vedere sì lo fteflo foglio

un Rè potentiffimo , ed un' amorolìflimo Pa-

dre; e ralmente unite vorrei farvi vedere le

condizioni di' Padre', t di Rè, che facil

negozio non farebbe ìl feparare il Padre dal

Rè , il Rè dal Padie. Ma per non eften-i

dere più al dì la de' confini del tetripd , che

mi è flato preferinó, il mio argomento , iti

mi reftringo a dimoftratvi foltanto s che fi

trovano nel gran Borbone tré vini , che

coftituifeono 1' silenzi d' un gran Ré : For-

tezza, Configlio, Pietà. Fortezza iòpra o-

gni Credere $p!ritus Fortitujiuis : Coniglio,

che forpaiTa 1' umana condizione i Spiritai

Confila ì Pietà la più Compita , e perfetta if

Spiritili Pittati* i
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ili A Fortezza, o Signari , è quella virtiì*

che confitte nella grandezza dell* animo,

e

nel vigore del braccio ; ma uop' è , che ci-

Ja non f'a unquamai icompagriata dalla ra-

gione; fenza d' eiìa, ella con è, che fu-!

rore , non è , che barbarie , crudeltà , ti-»

rannia ; onde , gli Arabi , i Romani , ì Mas

«edoni , che dalla fola forza fofpinii porta-;

reno da per tutto lo fpavento, il maiTacro»

1' efterminio , rcn debbono ne forti , ne vir-

tuofi eiTtr chiamati , fe non che folo dalla

voce della menfogna , e da* labbri della fehia-;

va adulazione.

Quella virtd neceffatia * grande , genero-

fa i trattenuta fra ì cancelli dé' fuci dove-

ri , ella fu. in grado tale di perfezione in

cuor di CARLO , che, fe noi non l'avef-

fimo letta ne" campi dì Gaeta , di Velletrlj

di Capua » noi non ci poteffimo facilmente
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indurre a créderla i ed Ì tardi nepoti dilftV

cilmente la crederanno.

E come lenza contrarlo pórranno perlui.'

dèrfì , che pofla al Mondo eiTervi fiato uri

uomo di tal Valore fornito , che nel fiore

della fua adolofcenza, o pìà tofta della fu»

puerizia, fia: a gtiifa d' un fulmine dalle Spa-

gne nell'Italia venuto, ad aflalir quelle Trup-

pe, che i
fuperbe dalle paiate virtorie ,

venute erano il fertor deli' Italia, dell Euri

ropa, del Mondo? e poi aflalirle ad un trac'

to , vincerle con faciltà , conquiderle , di(E*

parie , fugarle ? e eh» , non contento d' à-

verte cesi nial condotte per un cammino dr

ftragge , dì {àngue , e di orrore , non teme

pttaro inferirle , invefirrls fino all' ultime

confine del Regno'?

Come fenà durar fatice potranno In luì

credere un tal coraggio, e fermezza tale»'

che tornando dai fangninofo viaggio ratto/

fate
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fparfo di preziofó fudore, e di nobilifTìma

polvere , dimenticò del cibo , del ripofo, del

fonilo, confortato foltanto dilla fua gloria,

vola ad alTalci novelli ) fceglie i polli pii

tificofi , corre li « ove fono più fpefle le pia-

ghe, ove più fiera incfudelifce la morte,

ove fcoppiano , e minacciano più fpavento-i

fe le artiglierie ?

Come , come mai creder potranno una

fpecie di valore tanto infolìto, e non inte-

fo : che , dopo aver vìnto i fuoi nemici , hi

V animo di vìncer fteilb , atterrare le fue

paffioni
, eftinguere il fuoco della vendetta?

e far tutto ciò nel calore della vittoria , fu-

perba di fua natura , fcdnfiglìata , infoien-

te , crudele ? e farlo iri quéll* età , in cui

le paffioni fi fan fènrìre pia violente, ed sc-

icele ; quando la ragione è per 1' ordinario

«bligata a fervire 1* amor proprio ; quando

U ftravaganze, ì difordini, le follìe fono

V*
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AIA

V idolo del cuore ; quando il veleno delti'

vendetta più dolce , e condito fi rapprefenta.

Secoli > che verrete t io comìncio d' era"

a fcufsrvi, fe con l* ultima pena voi cre-

derete un genere di fortezza , di valor , dì

coflanza , cotanto nuovo , cotanto iniolito t

Imprendente , difficile * Egli è certamente*

tale, che quanto più dalla umana condizio-

ne dìfeoftafi , tanto maggiormente alla Di-

vinità fi avvicina ;

Le altre grandezze d' animò forfè il grari

Borbone le apprefe o nella fcuola del fud

iiivitciffirho Genitore , ò ne' faftì de' fuoi

Maggiori j 0 dall' efertipio de* gran Capi?

tatti : ma dove quello miracolò di fortezza

ria mai imparato?

Falli rifpettsbili dell' Antichità ,
' addita^

temi voi la fortunatiIEma fcuola \ nella qua-

le il mìo CARLO ebbe la gloria d' aver

apprefu la ùijliciliifima arte di farli grande*

col
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bl vìncer fe ileno , con foggwtaire le pafj

fioni al fagrofanto giogo dilla rag-ione. Mi
voi non mì preiectate ; che il gran Cela-

te, il gran Tito* due in vero valorolìflu

mi Princìpi , e gkriofi del p^ri nel vince»

re* e nel perdonare ; Saia dunquedalla fcttó-

la di sì gran Maturi* che CARLO bari;

portato il gran capitale deì'a fortezza cùt

tanto difficile. * marsfriglsofa cotanto!1 Mà
aò; imperciochè Celare fu clemente; m*

folo, quando non ebbe pili formidabili te-

mici da vendicare : la fua clemenza ebbe

più di comparsa , che di verità j Qael Mar-

Cello , che forma il migliore elogio della

fin clemenza, Dio Io sà> fe per occulto di

lui maneggio confagrato aìia Moi te non po-

ti giugnere ad abbracciare queir amico, che

lo avea a più potere difefo alla prefenza

del finto di lui benefattore . Tito fu cle-

toente, Io è veto; ma tale non fà dopo la

feon-
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fe'onfirta de' Cuoi nemici : tale non fu ne*

calori della vittoria • Quelle infelice drag-!

gì, quelle Irraggi non necefiarie» e tutta!

oppofte a' fini diritti della guerra , non E

aiìolvono d* un nero delitto d^l!a più inai,

mana enule'tà . E donde è dunque, che CAR-;

LO [«jtè aver raccolta catanta , e sì ftraor^

dinaria fortezza? Ma gii l'ho trovato. Fa-

fiì riipettabili deli* Antichità, io non hi.

ora più bifogno di voi: CARLO 1' appre-;

fc da CARLO; CARLO n* è 1" Invento^

re, et* Efeguìtore; il Maeltro; e Io Scoi

lare ; il Capitano , ed il Soldato ; CARLO!

in fine à a CARLO , che (blamente la deve*

O AÌeffandro , AkiTandro , fe mai la &J

»ia del valete di CARLO ha penetrato ne*

Vofìri abituii, potrete cominciar a fmenrire

i voftii adulatori, che vi pròmifero di non

dover nafeere altro uomo, il quale negli

anni voftri gli uguagliane in ftrteaza: sì
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itovi il gran CARLO, che della vo "irse-

li hi faputo aprire trincee, fconvolgere

truppe , urtare ripari, riportare vittorie,

impidronirlì di regni ; anzi a paragone dì

voi fi trova in CARLO qualche cofa di

più ftupendo» e di più rimarchevole; Voi

avete vinto nel fior degli anni, ma con la

falance fpaventofa di Filippo, coli' armati

ra dì voilro Padre; il gran CARLO hi,

vinto col petto ignuJo , efpofto alle fpaJe

,

alle lance , alle artiglierie , alle ferite : Voi

avete vinto , perchè dovevate vincere; CAR-

LO hi vinto , perchè hi, fapuro vincere :

Voi avete vinto con i configli di cento Ca-

pitani nella guerra maefiri; CARLO hà

vinto , non col ricevere , ma col dare più

tofto configlio: Voi avete vinto Popoli im-

periti nel guerreggiare ; CARLO ha vin-

to i Leoni della Europa : Voi non Cete giun-

to alla gloria di fempre vincere voi fteffo»

t fleffo



avete pili volte bevuto nel calice della veti*

detta; A CARLO fini il vittoria è la pili

familiare, e pili domtftica; Lafcio ora al.

la volita faggezza ( fiete Scolare d' Arifto-

tole } il decidete , le la virtù del gran Bor-^

bone cammini uguale alla voftra , o la preì

ceda di lunga mano.

Il Con(ìglio> Signori, voi non 1* ignorai

te, è quella virtù, che forma nell* uomo,'

e compifce tutte le altre virtù; fenza con-i

figlio la fortezza farebbe crudeltà ; la man-'

fuetudiae debolezza, la flelTa giù Itizia de-

formità . Quella virtù ha fondate le MonaiH

chie pili rifpettabiH ; e la mancanza dì eft

fa le hà gettate in una deplorabile defoìa-

2Ìone. U conilglio innalzò lo Icetrro diBa'-

bilonia ; ma la temerità fé terminarlo nell»

perfètta dell' ìnfelieiflimo Ealdaifare : 11 con-i

figlio di Ciro rendette gìoriofa la Perfia per

tutto 1' Oriente; ma la temerità dì Dario

la
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la fece miferamente cadere in mano della'

Grecia : Il configlio fece fiorire la Grecia per

tutto !' Umverfòi ma te tementi la fece

ftbiava dì Filippo, e dì Aleifandro : Perlo

configlio de' Siiceeflbri di Aleflàndro fi man-

tennero in pi:di gloriofe le Monarchie deli

la Siria , della Macedonia , idi
1

Egitto
, del-

h nooyj Babilonia; per la temerità di' me-l

drfirai furono il pafcolo delle Aquile Kq-,

mane : Roma , Roma med;dm 3 , per lo con*

Jiglio fpavento di tutte le Nazioni; per ia

tempriti fd lo fcherzo , e luJìbrio de" Po-

poli più barbar! ì Le altre Monarchie *~ y

Ida , non la finirei certamente !

Quella virtù tanto fanta , tanto interef-

fante, tanto Divina fù così propria di CAR-

LO ) che pare non averla apprefa da' pte-i

cetri dell' uomo, ma dalla voce della Na-

tura, o averla letta nel Ccdke fagrofanro

dslla Sapienza. Compiti appena tre luftri»

Et
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' Egli entra per Divina dilpoflzione in un Re-

gno afFjtto nuovo , in un Popolo tutto gran-

de , e grande non per diftanie , o periodi

,

ma dalla cuna» e fin ila* fuoì prìncipi

•

Vi di poi nelle Spagne in un Domìnio af-

fai più. vallo , ed in un Popoio grande non

folo, che glpriofo Conquiftarore , e Con-

ijuiftstore di Mondi ; nell' una , e nell' al-

tra Nazione EÌ trova 1* smore, ed ÌI deli,

deno , che 1' afpett avario; tna ad onta del-

ia univerfale allegrezza , e dell' applaufo u.

niverfale , in Napoli , ed in Madrid non

Stancavano di quei , che , come è fclito av-

venire ,
guardavano il Gran Bcrbone con

occhio non del tutto ridente » del tutto pia-;

cido , e fereno : Vi erano degli od") nafeo»

fti , delle difpiacenze fegrete , delle inimi-

cizie occulte , nate dalle cabale di puoehìfc

fimi > che non fan vivere fenza fvegliare

tempelte . Ma che ! non dico in meli i non
B dico
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dico in giorni, ma in breviflìme ore con 11
"

incanto del iuo Divino configlio s tutto ri-i

para , tutto accheta , 3 tutto rimedia , tutto

cempunef gli pdj fono prima edititi , che

accelii le dilpiacenze prima finite, che in-

cominciate j il cuibine in lemma prima fva-

nìto, che csmpErfo1
; e talmente a fe traf-

fe 1' affezione di tutti , che Napoli non mi»

rò CARLO , come un uomo venuto dalle

Spagne , ne Madrid , cerne una perfona in-

viata dall' Italia ; ma , come una qualche

fcefa dal Cielo propizia Divinità ; e fu per

poco, che l' uno, e l' altro Popolo non fisi"-,

le giunto a tributargli fin' anco 1' incenzo

della più umile adorazione . Nè lacerate le

nvaravi^lie , o Signori; tsnto può di feli*

ciflims rivoluzione arrecare ne' fuoi Stati un

benemerito Principe, di cui fono iniepara-

bilmente compagni il Ser.no, la Prudenza,

il Ccnfiglio.

Col-
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Colla compagnia di sì bella virtù Ei por.'

ta a Madrid un fortunatiflimocangiamenro.

Al primo di lui arrivo fi vide (gravato il

frumento dalle (uè infopportabili gabelle:

accelerati i pagamenti del fuo Predeceflbrei

aperto il commercio , che era (lato ferrato!

col Portogallo; impediti a" Corfiri i pi] g.
curi ricoveri | rime/Te ir, piedi Js „,,„„;.
me Forze

, e le rerreftri
; fornite di Arti-

glierie Je pili importanti Mura ; di numew
to, e di condizione acmfciuta la Cavalle*
ria! e tutto e», per fervir di (pavento f
nemici, e non mai per confagrare alle in.'

gcrdiffime fauci de/la guerra i fuoi diiettif.

«mi Vallalli. Alla compagnia di ai bella

vini deeli afcrivere, che le fecche arene

di certe contrade , le nuali (ilo (piravano
deir orrore

, ed appena eran badanti a fo.

dentare la vita delle Fiere, fi vedefleropoi

verdeggiare per 1* erbe
, ludiireggiare per

gli alberi, folleggiare per le viti, indorar.
B a fi
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fi per !e fpigha : alla compagnia di si bel-i

la virtù dcell alcrìvere la introduzione del*

le nove arri » le fabbriche delle ftoffe, de!

panni , ed in una parola le manifatture di

ogni forte: alla compagnia dì quella virtù...,

ma laf.iatcmi re fpivare ; le forze mi abbatti

d< r.zno ;
1' ingegno fi indtbolifce ; la mer-

ceria non regge ; i fianchi , la lingua , la

vece più non refiftono. Dica un altro, che

hà pili rapidi fiumi di eloquenza , fianchi

pìà robufli » voce pili veemente , fiato pii

lungo, che alla compagnia dì sì bella vit4

rù deefi aftrivere, che due fiorite Provini

eie nell' America lì fieno abbandonate con

piacere al governo dì Spagna , credendo mi-

glior negozio per elfo loro fervire al gran

Boibone s che godete del patrimonio dell»

la loro ruiurale libertà; D^ca, che a que-

lla virtù, e non ad altro dcefi lenza nie^

no attribuire , che c*£Ì in Lima , perduto

affatto ìl primiero fq«allore» fiorirono non
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foli) le ai ti co u/arevo li al paefe, ma le piti

belle della noftra Europa ; che vi fieno Stam-

pe . vi fieno Scuole , vi fieno Accademie

,

vi. fieno Fìlofofìì uè fi lafcì frappar dalla

memoria a quale «rado di potenza iìa feli-

cemente pervenuta la Spagna: Dieci miiicw

Tiii e pii d' Anime nell' Europa; Stdeci

milioni nella America formano lo fratti del*

la prefente popclaiione ; ajgìiings la mari-

na Reale, comporta di due csiito trenta or*

to Legni da guerra , montati da erro mila

novecento ottanta quattro Cannoni ; le Ca-

vallerìe , le Fanterìe, le Guardie effjre di

tanto numero, da non poterli facilmente af*

foggtttare a* rigori del calcolo ; ma che f?a-

yentaiK) h piti vìva , ed accefa immagina^

zkme di chi 1' afcolta j e volendola; finire t

cniufò il tutto nella snguiìezza di un brer

ve periodo, dirà, che quanto vi è di beW

lo , di formidabile , di grande , di maeflo-

io , ti' ammirevole nella Spagna , e . negli

Se»ì

/
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Stati alla Spagna fcggetti Provincie , SU

gitone, Uole iteli' Europa, neif Afia,nell'

Afiica , adi' America tutto dal configlio di

CARLO, come da un fonte ubertofiffimo

,

nafce, e deriva, (corre e fi eftende. Oh miracolo

dì Configlio degno dell* ammirazione di tutti

i Secoli, che verranno! Ma che! Quando

io mi credeva fu '1 fine , mi accorgo-, ch#

appena la metà hò feorfo del fecondo ar-

gomento . E come io potrò fetiza rimorfò ,'

trafandare lo fiato fioiitifììmo, in cui fi tro-

vano oggi per opera, e confìglio di CAR*

LO , le feienzf , e le lettere , e 1' affare

intereffantiffimo de' commerci

.

FoteiH io almeno condurvi quella mattini

a Madrid vi farei vedere per opera dì CAR*

LO così cangiato, cos'i diverto 1' afpetro

della Rupubblica delle Lettere , che voi du-

rerete certamente fatica a crederlo . Vi mo-

Arerei colà quanti Seminari hi Egli fonda*

ti , quante Accademie flabilite , quante U*
ni»
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hiverfità erette, quante rendite afiegnatej

quanti privilegi conceduti ; olfervarette co'

propri occhi edere le fcienze in tal fermen-

to , ed azione, che non lo furono giammai

predo quei Popoli
i che ebbero !a g'oria d*

enere fiati Ì Maeftrì del Mondo: vedere-

fte un' epoca di lettere, forfè pìii gWiofa

di quella , che fifsó AleiTandro nella Gre-

cia * Augufio nell* Italia , Luigi nella Fran-

cia , Federico in Berlino « Criftìna nella

Svezia , Élifabett» in Londra , Gatterina nel-

la Mofcovia ì e ciò , che vi farebbe vie

maggiormente forprendere ,
' farebbe vedere

la Filofofia trionfare nslle Reali perfone. V\n.

fuperbe le Stampe , le Biblioteche van fi*»

petbe de' presici! fudoti del Principe Infan-'

te D. Gabriello , di fempre amara , e glo-

riofa memoria 4

Di là vi condurrei in Napoli ad offervaJ

re, come, per opera del Gran CARLO

i

tutto fpira lettere , tutto rìfuena lettere ; e
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.vederefle eziandio , che quelle imprefe mèi

dsfiine , fatte ad eternare il fao nome*, al-ì

.

no non fono , che una nuova fpezìe di Scuo-

le, dì Accademie , di Univerfità. Gite di

fatti a Caferta , e troverete la Scuola del-^

1* Archifettura , e delle Mattematiche ; ove

corrono a chiurma ì forestieri , per appren-

dere le più ficure regole dì quelle Scienze.'

Scendete nello fcavo di Ercolano , e vedres-

te la viva Scuola dell' Antichità ; ove i

Dilettanti vanno a gran folla per ammirai

re le preziofe reliquie, tratte dalle fauci

del tempo divoratore ; Entrate nel MuJeo

,

ecco la fcuola della Natura; ecco dove la

gran Madre ha raccolte le fue più rare pro-

duzioni. Volgetevi alle Medaglie, ed am«j

mirate la fcuola della più efatta rigorofiflì-

ma Cronologia . Venite al Teatro , e qua,'

udirete la Malica nel iuo migliore brio»

nella fua maggiore perfezione

.

Ma
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Ma che dirò poi de' commerci E chi di

voi, umaniilìmì, che mi afcoltate, è tanto

ignorante nelle ,cpfe d' Europa, tanto nuo-

,vo, tanto foredìsre, che non fappia avere

il gran CARLO ta'menre ne' fuoi Regni

aperte te ftrade ad ogni genere di Com^

mercìo, fia marittimo, fia terrene , (ìa vi-

cino, lìa lontano, fi? Receflario , fia vlout-

tuofo , che paté tutti ì Popoli della Terra

eifere in moto, in agitazione, j'n trafportc.

per introdurre, e flabilire l' abbondanza nel-

le Spagnole contrade? Eterno, e chi può

mai dubitare , che VqÌ qualche volta crea-

te un' Anima, e di tanta luce la fornite,

che pare averle imprena con particolarità

la voterà Imtnaggine ? Voi avete fparfo in

diverfe parti dtl Mondo i frutti della Ter*

ra; ed a CARLO è toccato in fòrte di

flringere tutto il Mondo fruttiiofo ne* fuoi

Dominj. In un fol' uomo quanto lunu'q-iaa-

B 5 «
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to fenno! quanto configlio| quanta ftQi'vi

denza! Eremo, io mal non mi appongo; ci

avete donato un Monarca , e di tanti freg-

gi V avete arrichito» affinchè 1* uomo pet

r uomo ,
quanto permette la umana condii

zione, pctefle conofeere le voftre infinite

perfezioni -

Ma fuor d' avere aperte le ftrade del Com-*

tnercio , hà voluto ancora aflicurarlo con

tutte le forze del Trono. Vi è Infogno *

favor del Commercio d* alzarti un Porto S

un Porto fi alza : vi è Infogno di fpianarfi

un Monte ? un Monte fi (piana : vì è bi^

fogno di fabbrìcarfi nuove Flotte, rizzarti

Penti , feecarfi Paludi ? le Paludi fi fecca^

no, i Penti fi eriggono, le Flotte fi fab^

bticano: vi è bifogno dì nuove Alleanze?

fi fanno Alleanze colla Porta, fi fanroccn

Marocco; non vi è imprefa, malagevole

quasi
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quanto fi voglia , che fi ommette di tentare

all' oggetto di cuftodiré quella felici IBmi
lorgente ti' abbonlanza. Mongone, Minor-

ca, Algeri, Gibilterra fono d' impedimen-

to al Commercio : Mongone , Minorca s af«

foggettano alla Corona ; Gibilterra s* umi-

lia; Algeri tri la polvtrè , é '1 fuoco Ug-

ge fcritta la
1

fenteuM della fua filale deJ

finizione; E fé noi! folle fiatò Ma qui

Infogna tirare un velo del panno più groii

fulano

.

Pietro di Mofcoviaj Zar Pietro ; che

riempirle là Tetra della gloria del voftro

nome, per avere col voftrò ferino, e corti

figlio rinnovata là Leda delle Rullic, e né

ottenefté il lòpranome di Gnnie, fe ave-'

re intelo U mia aringa , non vi rincrefea»

o dilpiaccià , che colla marca di Grande io

diftingua fin dà ora il gloriofo nome di

CARi
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CARLO : Voi ,'PietroiI Grande delle RufJ

fa ; ed il mio Borbone CARLO il Grande

delle Spagne ._.«. anzi non vi rìncrefca , o

difpiaccia, » volea io dire , ftì colle voftrè

Comparando le imprefe del mìo Gran CAR-i

LO, mi fa ardito di dire ih faccia volita,'

clic In CARLO qoalchi cofa id trdvo di

più grandiofo di pili, apprezzabile , di fin--

golare . E vaglia il vero : Voi avete abbel--

lita la Rtiffia j chi può negarlo ? ma la glo~

r ia di tutto il bello della Ruffa non tocca;

folatnente a Voi ; qualche cofa le ne deve

a* voflrì SuECeiTori; grandi IHma parte alla

prefente felicifiìraa Regnante Catterìna; tal»

mente che , le quella gloria potrebbe divi^

derfi , iurta a Voi non toccherebbe, o Gran

Pietro, làddove la gioita d'avere abbellita*

ed illutfrat* la Spagna , è tutta di CARLO;,

è propria di CARLO ; a GARLO unica-;

mente fi appartiene ; aggiungete , che Voi

Col
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col vo":b configlio avete abbellita una fò^

la Nazione; CARLO la Spagna non lelof

mi quante Città gli fono foggette dell' A-*

fia , dell' Africa ; cento Stati , cento Pro?

viàrie , cento Ifole nel Mondo a noi con-;'

frapofto . E s' e così , coinè lo è fenza me-

no , laiciste , ora , o Gran Pietro , che , con

nn titolo pili addattò , pili decente e con-

venevole alle immortali fue getta , io lo

chiami CARLO non già il «rande, ma il

inanimo tra' Grandi. E voi Popoli della

.Terra , da og£Ì innaiizi cominciate a ripe'-

tere il nome di CARLO col glorioft ap."

pollo ài MalTimo ; Minimo fcrivete alle fini

Statue ; Maflima alle fte Pitture , a' fiuti

Fafiì , a' fuói Trofei , a* ftioi monumenti i

E fe alcuno frattanto vi fia , a euì troppo

entufiafiica lembri la mia efpreffione , pren-

da in mano ( io lo prego ) la bilancia dek

la ragione , e prima pefi , efamini icands^

gli, e poi decida.
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Signori, io me ne avveggio, troppo mi

fon trattenuto in queììo fecondo argomenti

to, ma vi prometto di compenfare , le mie

forfè noti indifcretéj ma ragionevo!! dimo-

re, colla brevità , di cui mi fervirò nell*

ultima parte della mia Orazione ; nè io fen-

to tradire V Elogio del Gran CARLO, fe

non mi tratterrò guari sù la fua Pietà, nè

parlerò a lungo intornò alla fua Religione-,

dappoiché Voi ne fentirete parlare le fue

Opere , colle quali , coinè in tanti terfiffirai

fpecihi , ha dato da mirare a* fuoi Vaifalli

le obbigazioni i' un Crìfliano; ed ognuna

delle quali vale, piti che cento lezioni, per

inclinare lo Spirito all'adempimento de' do-

veri : ne parleranno i, Sagri Tempi, par-

te eretti dalle fondamenta
1

, parte adornati :

ne parleranno le Gate di Pietà , i Ritiri

delle Orfane, i Convitti de*. Poveri, gli

©fpedali degli Ammalati , dalla fua libera-

liffi,

Digitizsd by Google



i
1 _ -—

liiTima mano dotati di falaij , di efenzioni *

di rendite: ne parlerà la fua vita raedefi.

ina , fempre vicina all' Altare , fempre iH

ulta co* Sagramenti , iempre affittente alle

Sagre Concioni.

Parleranno tante Lettere piene d' off -

qtrio, e di riverenza, invìafe a* Pontefici

s

le quali 7 Iblea finire con l'entimemi proprj

d' un Rè Cattolico, che era dÌfpoftÌflìmo

a

confa grare il Tuo Regno , le fue Potenze ,

la fua vita , il fangue rr.tdefimo alla dife-

fa dì quelle Chiavi , che aprono il Parade

fo , e chiudono 1' Inferno: Parleranno le

Mufloni fpedite nell' America più .difcofts

e feparata; onde quelle ofcure Nazioni co-.

miniiano a rìfpleadere nella luce del Van*

gelo , ed a decorarli colle infcgne del Croi

cififlò mediatore : Parleranno gli Ordini com-

metti al Governadore di Ceuta , co' quali fi

annunzia la guerra a quel Marocco , che non

fof-



jfbffriva la Criftiana Religione adi' Africa;

(Gli Editti pieni di fattecitu dine , di zelo

,

di farjto fuoco, per lì quaji voleva eftinte

tene Adunanze di Uomini notturne, e fe-

jgrete , credendole giuftamente non accordar-

li con quella Religione , che niente ama fol-

to la nebbia , ma tutto efige chiaro, mani»

fello , ed aperto : Le fue ultime volontà ,

poli cui dichiara voler morire , come era vìs-

suto , nel feno della Santa Madre; e con

jeuì raccomanda a! Figliuolo , come 1' ulti-*

mo pili rilevante negozio , il negozio del-

la Religione , con tuono pili alto a' futuri

fecoli nè parleranno,

Lamberrini , Pontefice MaAimo , ora iq

Somprendo quanto erano giufie , e dettaglia-,

te quelle paiole , di cui eravate fòlito fej^

ivirvi , quando il ragionamento cadeva fopra

di CARLO : Chi pirla , . tratta tgl &ì Ctfì

•olito, «n un Angelo tratta , e pjrU. Br&-

fiiffi;
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viflìmó panegìrico, fe fi contano le parole^

panegirico abbaflanza lungo, ie il fentimento

fe ne pefa , e confiderà . Ci volevate infe-;

gnare , che la virtù Criftiana di CARLO, le>

opere , infino gli fleffi penfieri tanto erano

ftevre da^e macchie terrene, che fi conve-

nivano più lofio ad un Angelo , che ad unì

uomo; parole degne di CARLO il più re4

ligiofo Monarca delle Spagne; parole del

gne della noftra ammirazione, e de" notiti

più tardi Nepoti ; parole da imprimerti co!

caratteri di tutte le Nazioni , da riptrerfì

dalle lingue di tutti gli uomini; non da in-:

ciderfi ne' marmi , e ne' bronzi , ma neltf

oro piti fino , ntlfe gemme pili preziofe

.

Ma 1* Uomo Grande , il più potente Mo-J

narca deli' Europa dopo 3ver fatto tremare

i fuoi Nemici , felicitato i fuoi Regni, dopo

aver fatto allignare più profonda la Reli.,

gìcne , fiorire le Lettere , amplificare i Com-'

mere) i nel meglio delle nofire' fperanze
9



ne
1
maggiori bifognì del noftro Continente,

negl' intrichi più inviluppati della Coite ,

ammala d' un morbo Ìrfemedìabile.j Ognu-

no impallidire al fu netto accidente ; Egli

folo feFeno il ciglio, tranquilla la fronte»

guarda intrepido la Morte cori occhio di ni

io Ciiftianu , con occhio di faggio Filofo-

fo, con occhio d' intrepido Rè, fi nniforH

ma a' voleri deli' Eterno , fi muniice di Sa-r

gramenti > raccomanda' al Figliuolo 1' inte-

reffe della Religione» e ftringendw il Cro-

eififlb, nel bacio di quelle piaghe, che for-

mano la Acutezza" della noflra filate , moV

rì colla morte de' Giuftì * e rendette alla

Natura più glorìofò quel fiato, che dalla

medelìma ricevuto Io avedi

Oh fallaci noftre fparanze! oh troppo

vacillante condizione
1

delle cote umane ! Ab^

fciamo perduto tutti j abbiamo perduto

quanto perder fi potea ; abbiamo perduto per

fempre. La Religione' hk perduto5 il fu»
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valevole Protettore , 1' autorità della qua-

le fempre venerò rifpettofo; 1 Monarchi

hanno perduto un Conigliere ne* dubj , urt

Paciere nelle diftordie, un' Amico nelle

necelKtà; Amico fedele, Confultore finte-

rò, Paciere p rudentiHimo'

.

I Popoli hanno perduto nella perfona d*

un Rè poteneiflìmo un Padre il più amoroJ

fo. Voi Nobili, e Patrizj Gatanefi ivete!

perduto quel Rè . che un giorno accolfe i

voftri Deputati con tanta arfabiltà , e tratw

tolH coti tanta distinzione , che le altre Ci i ;

tà iè n' ebbero , direi con giùrtizia , à ri-

sentire . Voi dilettifEini miei Concittadini *

avete perduto un Rè , che appena falito

fui Trono confermò ì voftri Privileggì , I«

voftre efenzioni , più d
1

una volta ioften*

ne colla Reale protezione la voftra eoa tra-!

fiata Univerfità; che cori particolare diftin-

zìone accoidò a Voi benigniIHma tutte la

Fabbriche della Seta, mercè dì cui fi 46*
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co nella voftra Città un fortumttifimo can-?

giamento •

Si pianga > Ti pianga ; II noftra pianto &

figlio della ragione , e non d'una cieca lem

iibilità; e quantunque il voflio ihto , o gran

CARLO , non merita pianto , le ncflre peri

dite pur troppo Io richieggono. Finche re-'

gnaiie neLe due Sicilie, folle ilnoftroRè:

ma quando la fortuna delle Spagne vi air

'lontanò dalle noflre contrade» ne divenifte

il più valevole Protettore «Partifte Voi dal-;

le Sicilie: ma 1' amore, e la memoria Atti

le Sicilie venne con Voi; la Sicilie furono

1" idea pili frequente dei v oftri penfieri , il

tonforto più dolce del vofìro cuore ; E chi

Se' Siciliani , mai oppreflò da' rigori delia

forte, cercando afilo nelle contrade della

Spagna , afflìtto Voi non confolafte è delòj

lato non ricriiamafte alla primiera ricercata

fortuna ? Si pianga j lì pianga } abbiamo per-

luto, abbiamo perduto rutto, Io ftei!o,che

puo^
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cuoco innanzi era d' un cuore si afpro , ctf

ebbi Y animo dì prendermela con quegli O-ì

ratori , che cominciano colle lagrime le fu^

nerali aringhe, fento inumidirli le ciglia ;

abbandonarmi le forze, ftrìngerfi nel petto

ìl cuore, romperli nella gola i lìgnozzi; è

fono obligato a compiere colla voce del plani

to' quella Orazione , che cominciai col tuoi

no della indifferenza.

Ma che 1 in un turbine così nero d' af-i

fllizione non vi farà un raggio di lucei che

in parte almeno mi conforti , e follevi ? Sì

ne lo veggio rifplendere in faccia , che mi

afcìuga le ciglia , che mi d^ta il cuore,

che mi allontana i fofpiri: Confolatevi Por

poli delle Spagne, Popoli delle Sicilie con-!

folatevi; avete perduto un CARLO t ma

ne rimangono due nelle Perfine augufìif-

fime dì CARLO , e di FERDINANDO
f

eonfolati, o Religione, vengono a difender-

ti due Coftantini ; confolatevì , o lettere ?



pon mancheranno di aflìftervì due Ottavia-

pi; conlblati, o Giufìizia, due Antonini ti

fofterranno nel Trono . E voi, Anime gran*,

di, nate a felicitare la Terra, feguite con.

lena lo incominciato cammino della gloria

,

che vi aperfe voftro Padre, e ve lo légno

colle memorie de' fuoi Trionfi , delle fue

Azioni, delle fue VirtU : Oiferyate L« me-

le , ove Egli s* era prefitto di giugnere ; e

Y Eterno hi riferbato a Voi l' onore noa

folo dì giugnervi, ma di ftendere pili olT

|re le voftre rapidiflìme penne i
compirete

Voi con X <>P"a ciò) che Egli avea medi-

tato col penfiere; I fecoli futuri parleran-

no di Voi con pio. di meraviglia, di come

parleranno di voftro Padre ; voiìre Padre avrà

il contento di vederli vìnto da Voi, o pìi

tofto da fe fteflb moltiplicato in Voi

.

In quanto a me ,
prego con l' ultimo ferJ

vore 1' Eterno, che vi colmi di tutti quei

leni , che può accogliere I' umana condì-*

ZlOf
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zìone . I voftri giorni fieno gloriofi per quali

che voftra memorabile azione; i voftri anni

fieno contali co" voftri Trionfi j il voftro

'fecolo fia didimo eoi fopranome di Felice»

la voftra Vira , fe fia poffibile , duri più

della vita de' primi abitatori del noftro Glo-

bo. Ma nò; quella vita, che vàftrettane*

gli arguiti confini di puocbi fecoli, non è

la vollra vita; la voftra vita farà la vita

dì tutti i feedì , che verranno : j voftri gior-

ni faranno Ì gicrni del Mondo; e pure noa

bada : la voftra vera vita è quella , cui farà

d' alimento 1* immortalità ; ed abbraccieran-i

no il fempre , il mai , V Eterno nello fpaziu

immenzo dell' Infinito.

Ma torniamo a noi ; torniamo al Gran

CARLO ; Ah CARLO ! ah CARLO ! Non

vt feordafte di noi nelle Spagne» non vi

feordate di noi nelle Stelle: avete un Re-

£no più ampio, potete far piovere con pia

d* abbondanza fepra le noftre tette , le voi
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Are beneficenze; Protegeteei ne' pericoli,

difendeteci nelle neceifià ; confidateci nelle

BBgaftìe

,

Ed io vi prometto , © Gran CARLO

,

iene i fin a quando lo fpirito farà unico ala

la creta, non cenerò di ripetere il voftrò

yalore, il Vbftro Configli©, e la voflra

Critìiana Pietà, e non cenerò di ripetere,

che Rejuiivh fopra di Voi Spirila* Forlìtai

f&ùf , & Confilii : Spiritili! Sciintìa , & Fimtia,

IX. 'W, 1 N E. \
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